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Stamattina in corteo da piazza Mancini al cinema Fiorentini 

I metalmeccanici ed i giovani 
oggi in piazza per il lavoro 

Parteciperanno alla manifestazione aderenti e simpatizzanti della FGCI, FGS, PDUP, MLS e Leghe dei disoccupati - La CGIL per 
uno sciopero generale cittadino - Un documento della CdL fa il punto sulla situazione dell'occupazione nell'area napoletana 

Giungerà questa mattina a 
Napoli (e vi si tratterà lino a 
giovedì) una delegazione del
la commissione Igiene e Sa
nità della Camera dei Depu
tati, guidata dal presidente 
della commissione stessa, 
on. Giacinto Ureo, per acqui
sire elementi di valutazione 
in vista dell'approvazione del 
primo plano sanitario nazio
nale 11 cui obiettivo principa
le è quello del riequilibrio 
territoriale delle strutture 
sanitarie. 

La visita dei parlamentari 
era già programmata da 
tempo ma cade in un mo
mento particolare per Napoli 
e per la Campania, caratte
rizzato da una epidemia di 
sindrome respiratoria di na
tura virale che ha già provo
cato la morte di 67 bimbi e 
che ha fatto aumentare sen
sibilmente il numero del 
bambini ricoverati in ospeda
le per malattie dell'apparato 
«•espiratorio. 

Quanto è emerso sull'onda 
emotiva del rapido susseguir
si delie morti al reparto di 
rianimazione dell'ospedale 
Santobono ha giustamente 
messo in risalto che, pur
troppo quanto avvenuto 
quest'anno non rappresenta 
una eccezione registrando la 
nostra regione il poco invi
diabile primato della mortali
tà infantile. 

E' stato inoltre stabilito 
con certezza che queste morti 
sono dovute soprattutto alle 
condizioni ambientali in cui 
le piccole vittime vivevano. 

E' stata anche rilevata la 
debolezza delle strutture sa
nitarie che se a Napoli pos
sono essere giudicate com
plessivamente sufficienti non 
altrettanto è possibile affer
mare per i comuni della pro
vincia e le altre zone della 
Campania. 

Soprattutto di questo do
vranno tenere conto i parla
mentari. Essi comunque si 
interesseranno ovviamente 
anche del cosiddetto «male 
oscuro» e, infatti, è prevista 
per oggi subito dopo l'in
contro che in mattinata a-
vranno alla Regione, con le 
autorità sanitarie regionali e 
locali, una visita all'osned-'le 
Santobono. dove, intanto. 
continuano a permanere gra
vi le condizioni di due dei 
quattro bimbi ricgvera.ti nel 
reparto di rianimazione. 

Fortunatamente non si re
gistrano ulteriori ricoveri ma. 
come sostengono gli •esperti 

Per acquisire elementi sull'assistenza 

Delegazione di deputati 
a Napoli per la sanità 

Giungerà oggi e si tratterrà fino a giovedì 
Incontro alla Regione e visita al Santobono 

.bisogna andare cauti nel ri
tenere che sia stata superata 
la fase di punta. Purtroppo 
c'è da attendersi ulteriori ri
coveri anche perchè le condi
zioni climatiche non sono 
delle migliori. 

Intanto la Federazione uni
taria regionale CGIL. CISL, 
UIL in un suo comunicato 
denuncia « le gravi e pesanti 
responsabilità » delle autorità 
regionali per 1 ritardi nell'at
tuazione della riforma sanita
ria. I sindacati «valutano i-
nadeguate le iniziative adot
tate dalle autorità locali e 
regionali a tampone della si
tuazione di emergenza deri
vata dai livelli raggiunti dai 
tassi di mortalità infantile 
nella regione, attribuiti al 
male oscuro». 

La segreteria della Federa
zione unitaria ricorda che sin 
dal primo luglio del 77 la 
Regione ha acquisito diretta 
competenza per quanto attie
ne le mutue ma non ha an
cora provveduto a «realizza
re sul territorio un adegua
mento delle strutture sanita
rie pubbliche attraverso le 
quali ricercare e combattere 
alla radice le cause del fe
nomeno». 

Per i sindacati gli interven
ti messi in atto in questi ul
timi giorni sono inadeguati e 
ancora una volta non affron
tano alla base i problemi 
complessivi collegati al po
tenziamento sul territorio 
delle strutture pubbliche di 
prevenzione, cura, riabilita
zione e ricerca. 

Oggi riunione regionale 
sulla riforma sanitaria 

Stamattina, con iniiio alla ore 9, presto la Federa
zione napoletana del PCI (via dei Fiorentini 51) è con
vocata una riunione regionale sulla riforma sanitaria e 
sugli adempimenti relativi che devono essere posti In 
essere dalla R< jione e dagli enti locali. 

Alla riunione, che durerà l'intera giornata, sono invi
tati a partecipare i sindaci, gli amministratori, I capi
gruppo consiliari del PCI, i dirigenti di Federazione e 
di sezione nonché I responsabili delle commissioni enti 
locali e sanità, ed i compagni che operano nel campo 
della sanità. 

Alla riunione interverrà il compagno Rubes Triva, vice 
presidente della sezione regioni ed autonomie locali della 
Direzione del nostro partito. 

L'incontro si è reso necessario dopo che l'approva* 
zione in ̂ Parlamento della riforma sanitaria ha aperto 
una nuova fase "nella quale gli enti locali diventano i 
protagonisti della costruzione del sistema sanitario e 
delle profonde trasformazioni Istituzionali, economiche 
e sociali che esso implicherà. 

Una guardia ha scoperto il corpo ieri mattina 

Si è impiccato un detenuto 
al manicomio di S. Eframo 

Antonio Par oli si era stato condannato per furto e rapina 
Doveva uscire il 28 luglio - Era originario di Ercolano 

I l caso del 
pretore-capo: 
perché può 

accadere 

La notizia che il pretore 
dirigente degli affari penali. 
dottor Guido Castaldo, ave
va sfrattato tre suoi inquili
ni attraverso una sentenza 
emessa da un giudice del 
suo stesso ufficio, ha provo
cato una certa sensazione 

Ci si chiede se sia giusto. 
o almeno corretto, che un 
fatto riguardante un magi
strato sia vagliato e deciso 
da un suo collega, magari 
da lui dipendente. 

Purtroppo per le questioni 
civili questo è inevitabile. 
Nessuno sfugge, neppure i 
giudici stessi, alla competen
za per territorio e per mate
ria prevista dal codice. 

In penale è diverso, anzi il 
contrario. Se un magistrato 
è comunque interessato in un 
processo, obbligatoriamente. 
deve essere un ufficio diverso 
dal suo a decidere sul caso. 

E* proprio da questa diver
sità tra la procedura penale 
e quella civile che nascono 
due correnti. 

La prima sostiene che per 
evidente motivo di opportu
nità anche in civile si do
vrebbe applicare il principio 
di rimettere ad altra sede il 
procedimento. 

Altri, invece, ritengono 
che proprio nelle vertenze 
che interessano la povera 
gente sarebbe un maggior 
danno spostare la causa al
trove, Sei Giudizi fuori sede 
è sempre il più debole eco
nomicamente a venir dan
neggiato. 

Come si vede il caso e ve
ramente delicato. Il cittadi
no che sa di lottare contro 
il capo dell'ufficio che dovrà 
decidere sulla sua sorte ha 
motivo di non essere tran
quillo. Ma spostare altrove 
la causa non risolverebbe il 
problema, anzi potrebbe ag
gravarlo. 

La soluzione sta tn una 
corretta applicazione della 
legge, che attraverso gli atti 
e le sentenze, può essere age
volmente controllata. 

Un detenuti del manicomio 
giudiziario di S. Eframo. An
tonio Paralisi di 28 anni, si 
è ucciso ieri mattina impic
candosi al tubo dell'acqua dei 
servizi igienici. 

Il corpo senza vita del de
tenuto è stato ecoperto ieri 
mattina da una guardia. Il 
secondino ha cercato di pre
stare aiuto al suicida; l'ha 
trasportato su una brandina 
della camerata; ha chiamato 
il personale sanitario. Un in
fermiere ha tentato la respi
razione bocca a bocca, un 
medico ha cercato di riani
mare l'uomo con una iniezio
ne. ma ogni soccorso è stato 
inutile. 

Antonio Parolisi per impic
carsi aveva usato delle stri
sce di stoffa strappate da un 
asciugamano. 

Il ventottenne ha attaccato 
un capo della rudimentale 
corda ad un tubo dell'acqua 
e poi si è lasciato cadere. 

Il direttore del manicomio 
« S. Eframo Vecchio ». un 
ospedale-castello che sorge nel 
centro storico di Napoli, ha 
affermato che il « recluso » 
era di carattere « difficile », 
litigioso, e che attaccava 
spesso briga con gli altri 
compagni di pena. Però — ha 
aggiunto il dottor Domenico 
Longobardi — nessuno ave
va mai notato in lui delle 
crisi depressive tali che po
tessero far immaginare il 
suicìdio. 

Antonio Parolisi era nativo 
di Ercolano. il grosso centro 
della zona costiera parteno
pea. Era finito in un manico
mio nel 1977 in conseguenza 
di un furto e una rapina. In 
un primo tempo era stato 
rinchiuso nell'ospedale di 
Montelupo Fiorentino e da 
qualche tempo era stato tra
sferito a Napoli. 

La sua « pena » doveva ter
minare tra breve: il 27 luglio 
del 1979. 

E* stato proprio questo par
ticolare a gettare ombre sul
l'episodio. Appare, infatti, 
molto strano che un detenu
to, per quanto malato, si va
da ad impiccare a cinque 
mesi dalla scarcerazione. 

E" stata disposta perciò. 
da parte della magistratura. 
un'inchiesta e la perizia ne
croscopica sul corpo del Pa
rolisi. 

Il manicomio di « a Efra
mo Vecchio » è stato al cen
tro di numerose pol»miche 
qualche anno fa 

Teatro di Weimar: 

rassegna 

di spettacoli 
In occasione della Mostra 

sul teatro nella Repubblica 
di Weimar in corso di svol
gimento ki questo momento 
a Napoli (Palazzo Reale. Ac
cademia Belle Arti. Villa Pi-
gnatelli) dopo le edizioni di 
Roma, Milano e Torno a-
vranno luogo presso la sala 
teatro del I Istituto d'arte 
di Napoli (piazzetta Deme
trio Salazar-piazza del Plebi
scito) da oggi al 4 marzo alle 
ore 17.30 sotto l'egida dell'as
sessorato del turismo e dello 
spettacolo della Regione Cam
pania. dell'Azienda di cura 
soggiorno e turismo ed in col
laborazione con l'Associazio
ne teatro Campania una ras
segna di spettacoli teatrali 
di autori e testi della Repub
blica di Weimar. 

La rassegna sarà aperta 
dalla Coop. Teatro dei Mu
tamenti che oggi, domani e 
il 22 alle ore 17.30 presen
terà: «Berìin Dada 1918-
1920». Regia di A. Neiwiller. 

Seguirà nei giorni 23. 24 e 
25 sempre alle ore 17,30 la 
Cooperativa teatrale « Gli 
Ipocriti » con « Lieto fine » 
Brecht-Weill e Eisler al Ka-
barett di Karl Valentin. 

Nei giorni 27-28 febbraio e 
1 marzo alle 17.30 il Gruppo 
Libera Scena Ensemble di 
Napoli presenterà «Mamma 
chi è » dal Cerchio di gesso 
del Caucaso di B. Brecht. Re
gia di Gennaro Vitiello. 

Chiuderà la rassegna n 2, 
3 e 4 marzo ore 17.30 il Grup
po Teatro Contro con « m-
TOLLERazione » di Ernst 
Toller. Regia R Crescenzi. 

A tale rassegna si accede 
a mezzo inviti che si riti
rano presso il I Istituto d'ar
te di Napoli. 

Disoccupati, giovani e me
talmeccanici manifestano og
gi insieme per il lavoro. Il 
corteo partirà alle ore 9,30 
da piazza Mancini per arri
vare fino al cinema Fioren
tini. 
' L'iniziativa è stata presa 
dalla FLM ed ha avuto l'ade
sione dei movimenti giovani
li. dalla FGCI alla FGS. al 
DPUP e al MLS. nonché 
quella delle Leghe del giova
ni disoccupati. 

La manifestazione sarà con
clusa dal segretari nazionali 
dei metalmeccanici Sabbatino 
Morese e Mattina. La lotta 
per l'occupazione, dunque, 
viene rilanciata su una « piat
taforma » definita; la FLM 
ha chiesto infatti: l'istituzio
ne di migliaia di corsi di 
formazione professionale per 
i giovani con ricorso alla leg
ge sul preavviamento, rilan
cio dell'edilizia con interventi 
nelle zone degradate di Na
poli e di molti comuni della 
provincia, sblocco dei finan
ziamenti della Cassa per il 
Mezzogiorno, rispetto degli 
accordi che interessano la 
area napoletana per il set
tore metalmeccanico e del-
l'agro-Industria. 

Le tensioni per il lavoro 
che negli ultimi giorni si so
no riacutizzate in città sono 
state al centro della discus
sione del Comitato direttivo 
della Camera del Lavoro di 
Napoli che si è riunito l'al
tro giorno in seduta straordi
naria. 

La CGIL ha ritenuto «va
lida la proposta unitaria di 
uno sciopero generale della 
città», in relazione anche al
le iniziative già proclamale 
dalla FLM (manifestazione di 
oggi e sciopero nazionale dei 
metalmeccanici di giovedì). 

Un intervento per Napoli 
— è scritto in un documento 
della Camera del Lavoro — 
significa: 1) risanamento ur
bano e dei quartieri perife
rici, usufruendo degli stan
ziamenti previsti, compresi 
quelli della CEE. inquadrati 
in un piano decennale di ri
costruzione; 2) politica di svi
luppo industriale, che non 
sia semplice salvaguardia del 
patrimonio esistente, ma qua
lificazione in relazione ai pia
ni di settore per il Mezzo
giorno; 3) riforma delle Par
tecipazioni statali e quindi 
scelte qualificanti per l'asse 
agro-industriale meridionale; 
4) potenziamento e program
mazione dell'apparato delle 
piccole e medie aziende. 

Su questi temi il sindacato 
sceglie dunque la strada del
le iniziative per l'aggregazio
ne. intorno alla classe ope
raia. degli emarginati, dei 
disoccupati e dei giovani. 
per una battaglia che diven
ti realmente risanamento e 
sviluppo di -Napoli. 

Per la CGIL lo sciopero ge
nerale cittadino dovrà sotto
lineare innanzitutto l'urgen
za di risposte seli impegni 
che il governo he- assunto e 
non ha mantenuto; inoltre 
dovrà essere un monito al 
rafforzamento della unità del 
quadro politico nazionale sia 
a Roma che alla Regione 
Campania. 

Il documento della CGIL 
inoltre ribadisce che il Co
mune. « per far fronte nel
l'immediato alle urgenti ri
chieste di lavoro, proceda o 
attraverso il collocamento o 
con delibere che rispettino la 
applicazione dei contratti, i 
bandi di concorso, gli avvisi 
pubblici e quindi le leggi che 
regolano la materia». 

In tempi brevi è necessa
ria anche una riforma del 
collocamento per renderlo 
reale strumento istituzionale 
e democratico per la selezio
ne e la salvaguardia dei di
ritti dei* disoccupati. 

La proposta di una nuova 
normativa e della sua spe
rimentazione a Napoli e in 
Campania deve essere fatta 
rapidamente, per dare credi
bilità al collocamento ed equi
tà nell'avviamento al lavoro. 

La proposta dello sciopero 
generale a Napoli — che 
chiama le forze politiche a 
un confronto sul governo — 
sarà discussa nella prossima 
riunione delia Segreteria uni
taria della Federazione na
poletana CGIL-CtSL-UIL 

La seduta del consiglio 

Accordo con 
i sindacati 

sui criteri per 
le assunzioni 

NAPOLI — Il consiglio comu
nale ha aperto ieri sera con 
ritardo (poco dopo le 21) 
mentre era in corso un lun
ghissimo incontro tra la giun
ta comunale e le organizza
zioni sindacali unitarie sul 
problema dei criteri per le as
sunzioni di personale al Co
mune. 

Il consiglio su proposta del 
sindaco Valenzi ha espresso 
la condanna di ogni interven
to armato per dirimere con
troversie internazionali. 

Il sindaco, riferendosi alla 
terribile notizia dell'invasio
ne armata del Vietnam da 
parte della Cina ha auspicato 
che non debba mai più pre
valere il diritto delle armi. 
ma quello dei rapporti diplo
matici e politici. 

A Palazzo San Giacomo, in
tanto, proseguiva l'incontro 
tra gli assessori e i sindacati. 
Presenti per questi ultimi la 
segreteria CGIL-CISL-UIL al 
completo 

E' stato sottoscritto intorno 
alle ore 22 un documento nel 
quale è affermato che per le 
future assunzioni del Comune 
non sarà più praticato in al
cun modo il sistema della 
« sacca » e della riserva pre
ferenziale. 

Per quanto riguarda le 
prossime assunzioni è stato 
deciso che la quota riservata 
per i corsisti ANCIFAP non 
si tocca; il rimanente 50 per 
cento dei posti disponibili vie
ne quindi così suddiviso: un 
terzo sarà messo a concorso 
con avviso pubblico riservato 
alle liste giovanili per il pre
avviamento e due terzi ai di
soccupati- cosiddetti «monu-
mentalisti ». 

Marano: dopo l'occupazione delle case dell'IACP 

Finalmente la Giunta comunale 
si è impegnata con i senzatetto 

Ieri il Comune è stato presidiato per quasi tutta la giornata da decine di famiglie - Saranno requisiti 
tutti gli appartamenti sfitti • L'irresponsabile atteggiamento del sindaco e della Democrazia cristiana 
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Un'immagine della protesta delle famiglie dei senza tetto ieri mattina davanti al Municipio di Maraano 

A Marano dopo quella di 
sabato, ieri c'è stata un'altra 
giornata particolarmente tesa. 

Un centinaio di senzatetto 
hanno occupato fino al tardo 
pomeriggio il Comune per pro
testa contro l'atteggiamento 
irresponsabile della Giunta e 
del sindaco. 

Le 40 famiglie che occupa
vano le case dell'IACP in via 
San Rocco, sabato erano sta
te sgomberate dai carabinie
ri e subito dopo c'era stata 
una seduta straordinaria del 
Consiglio comunale dedicata 
al problema della casa. 

Il comitato di lotta e il 
gruppo comunista avanzarono 
precise richieste alla Giunta. 
sulla base della grave situa
zione che si era venuta a 
creare in paese dopo l'esclu
sione di 816 domande dalle 
graduatorie provvisorie dello 
IACP per la assegnazione de
gli alloggi. 

' Le domande erano state ri
tenute errate o incomplete. 
Ma le domande — quasi su
perfluo dirlo — erano quelle 
delle persone più bisognose, di 
gente che vive in condizioni 
completamente disagiate, spes
so senza servizi igienici.- Gli 
esclusi chiedevano come pri

ma cosa il riesame delle loro 
domande, in modo da poter 
partecipare a pieno titolo alla 
graduatoria definitiva. 

La seduta del Consiglio co
munale di sabato, comunque, 
servi a scuotere la impassi
bilità della Giunta che non si 
era preoccupata nemmeno di 
incontrarsi con gli occupanti. 
nonostante la tensione cre
scente. 

Nell'ordine del giorno vo
tato alla fine della seduta si 
diceva che il Comune avreb
be chiesto la revisione della 
graduatoria dell'IACP. l'am
missione delle 816 domande 
escluse alla graduatoria fi
nale: il censimento e la re
quisizione delle case sfitte: la 
proroga degli sfratti in corso; 
l'acquisizione al Comune del 
15 per cento degli alloggi del
l'IACP per i casi più biso
gnosi; infine la sistemazione 
temporanea entro la sera 
stessa per chi ne aveva mag
giore necessità ed urgenza. La 
Giunta doveva redigere la de
libera nella stessa serata, al
la fine del Consiglio comu
nale. 

Era a auesto punto che per 
-i senzatetto e quanti si-stan
no battendo per i problemi 

"della casa e del risanamento 
di Marano, veniva fuori la 
beffa. Il sindaco de. Cesaro 
e gli assessori, invece di con
vocare la Giunta e rendere 
esecutivi i provvedimenti pre
si un minuto prima in Con
siglio comunale, andavano alla 
inaugurazione di un risto
rante. 

:E quando alcuni senzatetto 
li pregavano a fare quanto 
deciso dalle forze politiche in 
Consiglio, il sindaco per tutta 
risposta li rinviava all'indo
mani. domenica. Ma ancora 
ieri mattina le decisioni pre
se dal Consiglio comunale non 
avevano avuto « l'avallo » del
la Giunta e — addirittura — 
quando i senzatetto sono an
dati al Comune hanno saputo 
che il sindaco si trovava in 
Val d'Aosta. 

E' stato a questo punto clic 
hanno deciso di occupare il 
Comune fino a quando la Giun
ta non avesse approvato la 
delibera di sabato scorso. E 
la delibera è stata approvata 
solo nel tardo pomeriggio di 
ieri, quando la Giunta si è 
riunita senza il sindaco. 

Solo dopo aver avuto la cer
tezza che la situazione.stesse . 
per trovare una soluzione, i 

senzatetto hanno lasciato il 
Comune, e si sono riuniti in 
assemblea in una scuola. 

« Ad ogni modo — dice il 
compagno Franco De Magi-
stris, capogruppo del PCI — 
una cosa è certa: questa Giun
ta non può continuare a rap
presentare la città. L'atteg
giamento del sindaco è scan 
daloso. la gente lo ha denun
ciato chiaramente questa mat 
Una quando si è decisa ad 
occupare il Comune ». 

« La Giunta di centrosini
stra — afferma anche il ca
pogruppo PSI Accongiagioco 
— ha dimostrato tutta la sua 
inefficienza. Credo proprio clic 
i partiti ne devono trarre le 
conseguenze ». 

E' appena il caso di rian
dare die sulle questioni del 
la casa e dell'edilizia a Ma 
rano i partiti politici si stan 
no scontrando da tempo. 

La DC dal canto suo, l'uni
ca soluzione che ha saputo in 
dicare per lo sviluppo del pae 
se. è stato il completo appog 
Giardino»: 1500 vani di lusso 
gio al progetto di « Città -
per oltre 20 miliardi di lire. 

"• Nunzio ' Ingiusto 

Interessante sentenza del pretore nei confronti del Comune 

Assicurare i servizi non è antisindacale 
Il giudizio era stato intentato dalla Confail perchè l'amministrazione aveva provveduto alla sorveglianza dei 
bimbi delle scuole materne, rimasti senza custodia per una agitazione delle maestre del sindacato autonomo 

TESSERA SMARRITA 

n compagno Michele Na
tale del circolo Chiaia-Postl-
lipo ha smarrito la tessera 
n 0031530. 

Venerdì attivo 

regionale 

sulla formazione 

professionale 
Nel quadro delle iniziative 

del partito sulla formazione 
professionale, venerdì 23 alle 
ore 17,30, nei locali della Fe
derazione si terrà un attivo 
regionale. 

L'attivo ha per tema K> sta
to attuale del settore e i com
piti specifici che derivano 
dalla recente approvazione 
della legge-quadro nazionale. 

Alla introduzione di Elisa
betta Spaziente, della segre
terìa del coordinamento na
zionale della formazione pro
fessionale, seguirà la relazio
ne di Lucio Pagnoncelli, re
sponsabile nazionale del set
tore. 

Le conclusioni saranno 
! svolte da Massimo Lo Cicero 
I della segreteria regionale, 

" 

Non è «comportamento an
tisindacale» quello di un Co
mune che, per evitare che i 
bambini di una scuola mater
na siano buttati in mezzo al
la strada o rimangano senza 
adeguata custodia, manda 
personale per fronteggiare la 
situazione. 

Lo ha deciso il pretore Giù-
steppe Maria Beiruti al quale 
si è rivolto il sindacato auto
nomo «Confail» denunciando 
il Comune di Napoli per aver 
inviato le dipendenti del di
sciolto patronato scolastico 
nelle scuole materne dove al
cune maestre si astenevano 
dal lavoro nel secondo turno. 

Il pretore ha fra l'altro ac
certato che non ci sono state 
— e non ci sono, visto che 
Io sciopero è tuttora in cor
so — « sostituzioni ». né che 
si può intravedere una situa
zione di crumiraggio: le di
pendenti del patronato sco
lastico infatti non hanno so
stituito nelle loro funzioni le 
maestre scioperanti, ma si 
sono limitate a custodire i 
bambini che non potevano es
sere « ritirati » dai genitori 
— per una serie di motivi ov-
vii — alle 13 dovevano per 
forza rimanere a scuola fino 
alle 16. 

E il tentativo è stato fatto 
— anche questo riconosce e 
sottolinea il pretore — per 

ripartito-^ 
CONGRESSO 

A Carovita alle 19 con De
rrata. 
ASSEMBLEE 

Alla Casa del Popolo di 
Miano alle 1830 del comitato 
di zona e segreterie delle se
zioni con D'Angelo; alla Cu-
riel del comitato di zona del 
centro allargata ai segretari 
di sezione e consiglieri di 
quartiere con Langelia; a 
Casamarciano alle 19 sulle 
case Gescal con Correrà. 
IN FEDERAZIONE 

Alle 16 riunioni delle com
missioni Partito e Mezzo
giorno, 
COMITATO DIRETTIVO 

Al Vomero alle 19 di zona 
sul Consiglio di quartiere con 

Di Fede e Demarco. 
FOCI 

In Federazione alle 17 at
tivo degli studenti universi
tari con Napoli. In Federazio
ne alle 16 assemblea regionale 
dei segretari di circola 
AVVISO 

I compagni devono ritirare 
urgentemente materiale di 
propaganda in sezione. 

non aggiungere altri disagi 
« in un momento delicatissi
mo e drammatico per l'infan
zia napoletana ». 

Ieri — la sentenza del pre
tore è stata stilata da al
cuni giorni — sono rimaste 
chiuse due scuole materne, la 
a S. Francesco » e la « Santa 
Chiara », ft via Stadera a 
Poggioreale, dove venerdì è 
dovuta intervenire la polizia 
per impedire il peggio: nu
merose marnane infatti han
no assediato la scuola, pro
testando molto duramente per 
l'accorciamento dell'orario in 
seguito allo sciopero del se
condo turno. Direttrice e per
sonale si sono sentite minac
ciate fino al punto da dover 
chiedere l'intervento della PS. 

La vertenza è in corso da 
tempo: un gruppo di inse
gnanti — 140 su millecento — 
aderenti alla Confail (una 
delle tante formazioni che 
perseguono apertamente una 
politica di sfascio e di pro
vocazione) hanno ritenuto di 
dover attuare uno sciopero 
per sostenere un diritto che 
nessuno ha mai loro discono
sciuto: la rotazione dei turni. 

L'assessore i l la PI Gentile. 
e quello al Personale, Anti-
nolfi. non hanno mai opposto 
alcun diniego, ma il proble
ma della rotazione dei turni 
riguarda anche le altre mille 

e sessanta insegnanti, e met
tere tutte d'accordo non è 
certo semplice; sulla questio
ne si sono impegnati tra 1' 
altro anche i sindacati uni
tari. 

II pretore Berruti comun
que, oltre ad accertare che 
non c'è stato aicun tentativo 
di crumiraggio, motiva la sua 
sentenza con la proposta di 
una diversa « lettura » del
l'articolo 28 dello Statuto dei 
Lavoratori. Si tratta di argo
mentazioni che susciteranno 
sicuramente una vasta eco. 
e che in definitiva — come 
sottolineano anche Gentile e 
Antinolfi nelle loro dichiara
zioni — sollecitano una auto
regolamentazione dello scio
pero nei servizi pubblici. 
Il dr. Berruti dice infatti che 
la logica dello Statuto dei 
Lavoratori è quella della di
sciplina di un conflitto fra 
l'interesse del lavoratore e 1' 
interesse dell'imprenditore e 
che non può esserci una tra
sposizione meccanica della 
stessa normativa ad un rap
porto di lavoro che non ha le 
caratteristiche tipiche di 
quello privato. 

Per prima cosa non c'è da 
parte dell'ente Comune il con
seguimento di un « profitto »: 
e inoltre: « -laddove la vo
lontà dell'ente datore di la
voro è per sua natura mani

festazione di volontà politica, 
espressione di un organo de
mocratico rappresentativo, 
maggiore dev'essere la pru
denza del giudice onde non 
utilizzare in modo abnorme 
un istituto volto anch'esso a 
tutelare un'esigenza democra
tico-rappresentativa ». 

Infine, a conclusione della 
sentenza, il dr. Berruti dichia
ra che il comportamento del 
Comune di Napoli nella que
stione dello sciopero delle 
maestre d'asilo « non possa 
essere definito antisindacale 
in quanto realizzatore di un 
fine istituzionale dell'ente lo
cale, ancorché il fatto stes
so sia tale da diminuire le 
conseguenze dello sciopero ». 

Al Comune la sentenza ha 
provocato soddisfazione ma 
anche commenti cauti. Il com
pagno Gentile ha detto che il 
riconoscimento che non c'è 
stato comportamento antisin
dacale rafforza la fiducia nel
la magistratura, e che biso
gna affrontare seriamente il 
problema delle rivendicazioni 
che colpiscono duramente i 

i meno protetti, in questo caso 
' i bambini e !e famiglie meno 

abbienti. 
« Ho rivolto l'ennesimo ap

pello alla Confai] perché rece
da dallo sciopero — ha det
to Gentile — perché l'alter
nanza dei turni è una richie

sta sulla quale bisogna discu
tere ed accordarsi... La sen
tenza stimolerà ulteriormente 
l'amministrazione che si av
via a formulare, col consenso 
delle forze politiche, un nuo
vo regolamento delle mater
ne dove sarà preminente il 
concetto dell'interesse dei 
bambini ». 

Antinolfi. assessore al Per
sonale, dopo aver definito adi 
notevole portata » la senten
za. ha pesto l'accento sulla 
necessita che lavoratori e sin
dacati procedano con rapidità 
a definire una proposta di 
autoregolamentazione: < So
no convinto — ha detto — che 
una normativa sulla quale il 
Parlamento potrà eventual
mente emanare norme di leg
ge. vada autonomamente ela
borata dagli 6tessi lavoratori 
sindacalmente organizzati, 
per non ledere minimamente 
il diritto di sciopero, sancito 
dalla Costituzione». 

Anche il pretore Berruti 
nella sua sentenza pone l'ac
cento sul fatto che il diritto 
di sciopero è intoccabile; ma 
propone anche una « rilettu
ra » della norma sul compor-

i tamento antisindacale riba-
I dendo che quando il datore 
I di lavoro è un ente pubbli

co come il Comune, questo ha 
dei precisi doveri nei con

fronti dei propri amministrati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 20 febbraio. 
Onomastico: Zenob:o (doma
ni Eleonora). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 31; richieste di 
pubblicazione 4; deceduti 24. 

AUGURI 
Il compagno Giuseppe Sas

so presidente dei probiviri 
della sezione « Rovatti » di 
Barra lascia in questi giorni 
il suo lavoro all'Aeri tal ia e 
va in pensione. A Giuseppe 
gli auguri di tutti i comuni
sti di Barra e della redazio
ne dell'Unità. 

ABBONAMENTI ATAN 
La vendita degli abbona

menti ATAN e la convalida 
mensile avranno luogo a par
tire dal 24 febbraio e fino al 
5 marzo presso le rivendita ; 
di tabacchi che espongono 
apposito cartello nonché pres
so l'ufficio aziendale della 
Galleria Principe di Napoli 
e presso la rimessa San Gio
vanni. 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaria - Riviera: via Car

ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergelrkia 148. San 
Giuseppa • San Ferdinando: 
via Roma 348. Marcato • Pen
dino: piazza Garibaldi 11. San 
Loranzo - Vicaria * Poggiorea-
la: S. Giovanni a Carbonara 
83; staz. centrale corso Lucci 
5; calata Ponte Casanova 30. 
Stella • S. Carlo Arena: via 
Feria 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli A-
minei: Colli Amine*. 249. Vo
mero « Annetta: via M. Pi-
scfcelli 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. 
Fontana 37; via Simone Mar
tini 80. Fuorlgrotta: piazza 
Marcantonio Colonna 21. Sec
cavo: via Epomeo 151. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mia
no - Socontfigtiano: corso Se-
condigliano 174. Poaillipo: via 
del Casale 5. Bagnoli: piazza 
Bagnoli 726. Pianura: via Pro
vinciale 16. Chiaiano - Maria-
nella • Piscinola: corso Chia
iano 26, 

GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 
municipali hanno la guardia 

pediatrica permanente, con 
orario prolungato (escluso 11 
sabato) anche nel pomerig
gio fino alle ore 22. 

Funzionano dunque per la 
intera giornata (ore &30-22) 
le seguenti guardie pediatri
che presso le condotte mu
nicipali: San Ferdinando • 
Chiaia (piazza Santa Cate
rina. tei. 42.ii.28 - 41.85.92); 
Montecalvario • Avvocata (via 
S. Matteo 21, tei. 42.18.40); 
Arenai la (via Giacinto Gi
gante 244. tei. 24.35.24 36.68.47 
24.20.10); Miano (via Lazio 
83. tei. 754.10.23 • 754.85.42); 
Ponticelli (via Napoli 95. tei. 
756.20,82); Socco vo (piazza 
Giovanni XXIII, tei. 767.26.40 -
72&31.80); S. Giuseppe Porto 
(rampa S. Giovanni Maggio
re 12. tei. 20.68.13)) Bagr-li 
(via Enea 20. tei. 760.25.68); 
Fuorigrotta (via Cariieo 51, 
tei. 61.63.21); Chiaiano (via 
Napoli 40. tei. 740.33.03); Pia
nura (piazza Municipio 6. 
tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (piazza 
Pacichelli. tei. 752.06.06). 

Funzionano dalle ore 8.30 
alle 14 le seguenti guardie 
mediche pediatriche nelle 
condotte comunali di: Secco-
digliano. tei. 754.49.83; San 
Pietro a Patiemo. telefono 
733.24.51; S. Lorenzo - Vica
ria. telefono 45.44.24 • 29.19.45 • 
44.16.86; Mercato - Pendino, 
tei. 33.77.40; Vomero, telefo
no 36.00.81 - 37.70,62 - 36.17.41; 
Piscinola • Marianella, tele
fono 740.60.58 - 740.63.70; Pog
gioreale, tei. 759^3^5-759.49^0; 
Barra, tei. 752.02.46; Stella -
San Carlo, tei. 34.21.60-34.00.43. 

NUMERI UTILI 

«Guardia medica» comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei. 31.50.32 
(centralino vigili urbani). 

«Ambulanza comunale» gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
servizio continuo per 24 ore 
tei. 44.13.44. 

« Pronto Intervento » sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi t-13) 
tei. 2940.14 - 29.42.02. 

IF 
il 
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